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PER LA SALVEZZA. DEL GENERE UMANO, SIANO BANDITE ARMI TERMONUCLEARI 

Sereni apre la campagna 
contro la minaccia atomica 

LAI mani [est a7Àone a Bologna — / punii eli convergenza coi catlolici — / dibattiti 
sulla pace e Fan/ani — La funzione originale del movimento della pace italiano 

IL DC ELKAN PER L'INVIO DI DELEGAZIONI DI PARLAMENTARI IN URSS 
B O L O G N A . 13 — U n par . 

t icolare r i l i e v o fra l e cent i 
naia di m a n i f e s t a z i o n i con l e 
qua l i n e l l e g i o r n a t e di sabato 
e di d o m e n i c a , il m o v i m e n t o 
de i part ig ian i de l la pace h a 
l anc ia to i n tu t to i l paese la 

f :rande c a m p a g n a attorno al* 
'Appel lo di V i e n n a per la 

d i s t ruz ione d e l l e armi ato-
m i c h e , h a as sunto que l la di 
B o l o g n a n e l l a qua le il sena
tore E m i l i o S e r e n i del l 'Esecu
t i v o m o n d i a l e de l la pace h a 
fa t to impor tant i dichiarazioni 
s u l l e rag ion i , svigli obiet t iv i e 
.sulla impos taz ione pol i t ica 
de l la c a m p a g n a s tessa . 

« B i s o g n a r iconoscere <— 
egl i h a de t to — d i e , dopo l e 
grandi v i t tor i e o t tenute dal 
m o v i m e n t o m o n d i a l e de l la 
pace , n e l corso de l 1054 i 
gruppi be l l ic i s t i h a n n o potuto 
a v e r e l ' impress ione c h e la vi
g i lanza de i popol i s i fosse 
a t tenuata e h a n n o creduto 
c h e si potesse ormai passare 
al la preparaz ione concreta 
de l la guerra a tomica del la 
q u a l e si cerca di far accettare 
la fata l i tà ». 

I l lu s t rando i n ques to ;>enso 
la g r a v i s s i m a portata del le ( 
dec i s ion i adot tate d a l consì 
g l i o at lant ico ne l la sua ses
s i o n e de l 17 d i c e m b r e scoi so , 
S e r e n i è passato ad i l lustrare 
i l s ignif icato e l 'urgenza di 
una c a m p a g n a i ta l iana e 
m o n d i a l e contro l a prepara
z i o n e de l la guerra atomica , 
c h e d e v e a s s u m e r e u n a am
piezza e u n o s lanc io senza 
precedent i n o n so lo p e r il m o 
v i m e n t o d e l l a pace , m a ne l la 
storia d l l 'umani tà . 

« C h e significa — egl i SÌ è 
d o m a n d a t o — u n a c a m p a g n a 
senza precedent i in u n paese 
c o m e i l nostro o v e già dicias
se t te m i l i o n i d i firme s o n o 
s ta te racco l te a t torno all'ap
pe l lo di S t o c c o l m a c h e ha vi 
s t o l ' I tal ia n e l l e pr imo file 
de i paes i c h e h a n n o cosi 
e s p r e s s o l a loro vo lontà di 
pace? ». 

« N o n BÙ tratta sempl ice 
m e n t e ' — h a r i sposto S e r e n i 
•— di ob ie t t iv i n u m e r i c i b e n 
super ior i a que l l i di Stoccol
m a c h e oggi d o b b i a m o pro-
porci. S i tratta di u n apporto 
or ig ina le e neces sar io c h e 
l 'Italia so la p u ò e d e v e re
care a questa urgente cam
pagna m o n d i a l e ». E qui 
l 'oratore, c o n r i fer imenti al
l e a l locuzioni papal i e al v o 
to u n a n i m e del la C a m e r a ita
l iana p e r l ' interdiz ione de l l e 
a tomiche , s i è intrat tenuto 
su l s ignif icato del l ' iniziat iva 
de l l 'on . Fanfan i p e r u n di
bat t i to sui t emi de l la pace 
n e l l e sez ioni de l la Democra 
z ia Cr is t iana . « I part ig iani 
de l la p a c e — h a dichiarato 
l 'on. S e r e n i — n e l l e cui file 
m i l i o n i d i catto l ic i mi l i tant i 
h a n n o partec ipato al la gran
d e c a m p a g n a p e r l 'appel lo di 
S t o c c o l m a , cons iderano c o m e 
pos i t ivo ii fatto c h e ogg i an
c h e n e l l e file d e l part i to cat
to l i co d i magg ioranza si fac
c ia s trada l 'es igenza di un 
l a r g o dibatt i to attorno ai 
t e m i d e l l a p a c e . P o s s i a m o 
concordare o m e n o con que 
s ta o q u e l l a impostaz ione del 
l 'on. F a n f a n i , na tura lmente , 
s e c o n d o l e nos tre d iverse opi
n i o n i po l i t i che: ina n e l nostro 
m o v i m e n t o , n o n sono i punt i 
d i d i v e r g e n z a c h e c i interes
s a n o , bens ì que l l i di poss ibi le 
c o n v e r g e n z a fra tutt i gl i uo
m i n i d i b u o n a v o l o n t à . E qui 
i l t e m a d e l l a lo t ta contro la 
preparaz ione de l la guerra 
a tomica , i l t e m a de l la gene
r a l e r iduz ione deg l i arma
m e n t i . offrono de i punt i ev i 
dent i d i c o n v e r g e n z a , che 
l ' a m m o n i m e n t o d e l P a p a stes
s o ha r e c e n t e m e n t e additato 
a tutti i cat to l ic i . E s i a m o 
cert i — h a cont inuato Sere
ni — c h e altri punt i di con
vergenza si potranno ritrovn-
re q u a n d o l e g g i a m o c h e ieri 
ad e s e m p i o , i auadr i ree io-
na l i d e l l a Democraz ia Cri
s t iana si s o n o pronunciat i in 
T o s c a n a contro la nefasta 
teor ia di u n a p a c e fondata 
s u di u n preteso equi l ibr io 
fra b locchi mil i tari contrap
post i ». 

a P e r l 'I tal ia , ha concludo 
il s enatore Seren i , una cam
p a g n a senza precedent i per 
la . sua ampiezza e per il =up 
s lanc io significa proprio, anzi
tut to . q u e s t o i m p e g n o i n a l i c 
e l o dei part igiani del la pac*^ 
i n u n a ricerca di punti di 
c o n v e r g e n z a , ne l la qua le i 
mi l ion i di cattol ici mil i tanti 
c h e già a d e r i r o n o r i nostro 
m o v i m e n t o , d e v o n o avere ed 
a v r a n n o u n a parte di pr imo 
p iano . S e res is tenze o PasCi
v i t a set tar ie ancora sus=i«to-
n o ne i nostr i comitat i ?aprc 
m o v i n c e r l e . N o n abbiamo 
m a i pre te so e n o n pretendi 
m o ness ' in monopo l io della 
p a c e e s a r e m o l iet i di parte
c ipare e di so l lec i tare ogni 
incontro di p a c e at torno alle 
sez ioni d e l l a Democraz ia Cri
s t i ana o In ogni e l t ro luogo 
Ed u n dibatt i to at torno ai 
t emi urgent i de l la pace , con
tro l a preparaz ione del la 
èTuerra atomica, p e r il disar
m o , o v u n q u e es so abbia luo-

. g o , servirà n e s i a m o cert i , la 

causa de l la pace , servirà ad 
ogni part i to , ad ogni forza 
polit ica, cu l turale , ìo l ig iosa 
che asp i l i a ideali di p a c e » . 

Dibattito ad AUcdo 
ira Bona/zi e Elkau 
BOLOGNA, VA. — A un ìn-

lerrogativo postogli dal com
pagno Enrico Honnzzi, segre
tario della federazione comu
nista di Bologna, nel corso del 
dibattito pubblico hul riarmo 
tedesco promosso da democri
stiani e comunisti svoltosi sta
mane ad Altedo, l'on. Giovan
ni Elkan, segretario provincia. 
le della D C . bolognese ha for
nito una nsposta clic non man
cherà di suscitare larga eco. 

« Siete disposti — aveva cine- suo primo discorso che nel le 
sto Honazzi rivolgendosi ai 
parlamentari d.c. — « pren
dere contatto con i rappresert-
tanti dell'Unione Sovietica, a 
recarvi colà in delegazione per 
rendervi certi e consapevoli dei 
propositi che animano il po
polo e i governanti di quel 
paese? ». 

Rispondendo, dopo aver ri
cordato che già da vari paesi 
europei missioni di parlamen
tari si sono recate in visita 
nell 'Unione Sovietica, l'on. EU 
kan ha detto che anche per 
noi italiani « litsonna che ciò 
«ut'enfla»; e speriamo presto. 
« Vorremmo — ha ribadito 
l'on. Elkan — avere questi 
scambi: con essi assicureremo 
la pace ». 

Il compagno Bonnzzi, sia nel 

LO AFFERMANO T MEDICI 

3)'Agnla non potrà 
rifornare sui ring 

A R E Z Z O , 13. — L e c o n d i 
zioni d i D'Agata , il pug i l e 
are t ino co lp i to da u n a f u c i 
lata in p i e n o pet to a l le 16,30 
dì sabato , s o n o l eggermente 
mig l iorate 

P u r p e r m a n e n d o ancora la 
prognosi r i servata , a s c a n s o 
di e v e n t u a l i compl icaz ioni 
polmonari , j medic i r i t engono 
c h e lo c/ifltlaiif/er a l t i tolo 
mondia l e de i pesi « gal lo » 
potrà c l i n i c a m e n t e guarire in 
vent i g iorni ed e s s e r e res t i 
tu i to ad u n a b u o n a sa lu te 
in t r e m e s i c irca. L'emott is i 
susc i tata dai pal l in i p e n e t r a 
ti ne l per ip lo p o l m o n a r e s i 
nistro, s e m b r a a v v i a t a a b e 
nevola so luz ione; nonos tante 
c iò il pr imario de l l 'ospedale 
di S. Mar ia , prof. Pazzagl i , 
ha esc luso , a l m e n o in l inea 
teorica, il r i torno di D'Agata 
su l r ing , 

Ne l la g iornata di d o m e n i 
ca, da ogn i par te d'Italia e 
del m o n d o , s o n o pervenut i 
messagg i di augur io a l c a m 
pione. Oltre a l le note e a f f e t 
tuose espress ioni del s u o a v 
versar io in predicato , il ga l lo 
mess i cano Macias , 6ono g i u n 
ti a D'Agata t e l e g r a m m i dei 
dir igent i de l la Federaz ione 
Pugi l i s t i ca I ta l iana La Cava 
e B r u n o Ross i , d e l d iret tore 
de l g iornale « B o x r ing » P i e 
tro Bini , di u n gruppo d i d i e 
ci i ta l iani in Austra l ia , dei 
campion i Proiett i , Ixvy, Mitri , 
Visent in , Coluzzi, Spold i . 

Circa i l m o v e n t e de l d e l i t 
to r i m a n e confermato c h e sì 
tratti di quest ioni di i n t e r e s 
s e 

L'Autori tà g iudiz iaria h a 
l u n g a m e n t e interrogato , fra 
sabato e domenica , il s u o f e 
ritore, Giovanni P e t i t t o , 

sue conclusioni, si è fatto in
terprete dell'ansia che acco
muna tutti i cittadini bolo
gnesi di fronte ai pericoli di 
un terzo e più spaventevole 
conflitto mondiale e dell'una
nime volontà di rafforzare la 
causa della pace, oggi insidia
ta da coloro che calpestano i 
tratti sottoscritti dopo la co
mune vittoria sul nazifascismo, 
vaneggiano ora di « liberare » 
i paesi dell'Est europeo e ad
dirittura di « soffocare il co
munismo nella sua culla », 

Interessanti sono le afferma
zioni fatte dall'on. Elkan nei 
suoi due interventi circa 
« l'estremo interesse dei dibat
titi in corso sulla pace e. «ni 
riarmo tedesco, oggi che le 
armi nucleari sono una spa
ventosa eventual i tà e che un 
senso di sbigottimento assale 
tutti i popoli del mondo » e 
circa « l'urgenza dì trovare la 
strada della coesistenza ». D'al
tra parte non si vuol non ac
cennare alle contraddizioni clic 
qun e là sono affiorate nel di
scorso del deputato democri
stiano allorché egli ha creduto 
di dover pagare il suo tributo 
all 'anticomunismo d'obbligo. 

E' comunque un fatto da ri
levare come il dibattito oggi 
in pieno svi luppo fra le masse 
cattoliche e comuniste bolo
gnesi, abbia potuto nel breve 
volgere di un mese, giungere 
ad una fase cosi concreta e 
feconda di prospettive per l'av
venire. 

Altre manifestazioni 
in tutta Italia 

Ieri in mo l t e prov ince d'Ita-
lia, o l tre a quel la di Bo logna , 
si sono svo l t e n u m e r o s i s s i m e 
mani fes taz ion i 

Fra gl i altri , l 'on. L o m b a r d i 
ha par lato ad Abbiategrasso , 
il . « n . Terrac in i a G e n o v a , 
l 'on. G. A m e n d o l a n. S a v o n a , 
il sen, N e g a r v i l l e ad A le s san
dria. l 'on. C u l l o a Pao la , i l 
sen. D o n i n i a P a l e r m o , l 'on. 
Li Causi a Cal tanisset ta , d o n 
Gaggero a Sassar i , il s enatore 
B e r l i n g u e r ad A l g h e r o . 

E' morto un ragazzo di 16 anni 
vittima della bomba A di Hiroseima 

Era runico scampato di una scolaresca di quarantotto alunni 
Una dichiarazione del noto fisico nucleare tedesco Hahn 

IUROSCIMA, 13. — L'Agenzia di notizie 
g iapponese « Kyodo » riferisce che giovedì 
è deceduto un ragazzo sedicenne, IMasao 
Kagana, per una leucemia contratta, a die* 
ci anni di distanza, in conseguenza del bom
bardamento atomico di Hiroseima del 6 
agosto 1915. 

A quel tempo, Masao Kagana fu l'unico 
superst i te de l bombardamento di una clas
se di 48 scolari . 11 dieci gennaio scorso era 
stato colto d a forte febbre ed era stato rico
verato all 'ospedale con sintomi di leucemìa. 

Un grido d'allarme contro i pericoli dì 
una guerra atomica è stato lanciato, ad 
Amburgo , dallo scienziato tedesco, Otto 
Habn, Premio Nobel , il quale, in una con
versazione radiofonica, ha sol lecitato le 
grandi potenze ad accordarsi per pervenire 
ad una pacifica coesistenza. 

« Lo devono fare anche se le loro ideologìe 
sono fondamentalmente diverse — egli ha 

soggiunto. — 11 genere umano è in grado 
oggi , e lo sarà nel fu turo , d i s t erminars i ». 

Descr ivendo gli effetti di u n a esplosione 
termonucleare, Hahn ha d e t t o : « U n a nuova 
guerra sarebbe impossibi le se gl i uomini 
sapessero tutto su di e s sa» . 

« Una sola bomba H. come que l le in pos
sesso degl i Stati Unit i e del l 'Unione Sovie 
tica, potrebbe distruggere città come Lon
dra, N e w York o Berl ino con u n colpo solo. 
Rivest i ta con "cobal to 60", la nube radioat
t iva conserverebbe il suo mortale potere 
radioattivo per anni. 

Hahn ha aggiunto che gli scienziati , i 
quali megl io d'ogni altro conoscono i peri
coli del le nuove armi devono sentirsi par
t icolarmente responsabil i , e partecipare al
la lotta perchè i problemi internazionali 
s iano risolti attraverso negoziati ne l lo spi
rito della coesistenza pacifica. 

PER MAR1N0TT1 IL PARLAMENTO NON CONTA! 

Il segretario della CI. 
licenzialo alla SMA a Torino 

Invitava i lavoratori a collaborare con la commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla vita nelle fabbriche 
Mercoledì scendono in sciopero i poligrafici romani 

T O R I N O . 13. U n g r a v e 
sopruso è stato m e s s o i n atto 
ieri dal la d irez ione de l l o sta
b i l imento « Sn ia Vi scosa » di 
Tor ino Stura, contro il se
gretario del la C o m m i s s i o n e 
interna compagno A n t o n i o 
Fant inat i . 

A l compagno F a n t i n a t i al 
t ermine de l l avoro , è stata 
consegnata una lettera c o n la 
quale s i comunica il s u o li
c enz iamento in t ronco « per 
aver distr ibuito a b u s i v a m e n 
te — dice fra l 'altro la let
tera — durante l 'ora di refe
z ione ne l la sala m e n s a de l l o 
s tabi l imento , s tampat i i l cui 
contenuto denigrator io e in
giurioso nei confront i de l da
tore de l lavoro , cos t i tu i sce 
propaganda di na tura sedi
ziosa g r a v e m e n t e preg iud iz i e . 

Laboriose consnilaiioiii di Pflimliii 
per formare il nuovo governo francese 

// presidente del Consiglio designato afferma di aver già attribuito i principali portafogli 
Indiscrezioni e supposizioni sulla lista del nuovo ministero e sulle possibilità di successo 

UN NUOVO «CASO LORD RUSSEL» IN INGHILTERRA 

Un colonnello inglese perseguitato 
per un libro sui crimini nazisti 
L O N D R A , 13 — D i u n nuo

vo scandalo , ancor p iù cla
moroso di q u e l l o c h e prese 
il n o m e da Lord Kusse l di 
Liverpool , costretto a dimet
tersi da un'alta car ica del la 
magistratura per poter pub
bl icare il s u o l ibro sui crimini 
nazisti « T h e Scourge of S w a -
st ika >», dà not iz ia ogg i i l gior
na le l o n d i n e s e Empire News. 

Vit t ima d e l l e persecuzioni 
governat ive contro ch iunque 
si opponga al r iarmo tedesco 
ò questa vo l ta u n al to uffi
c ia le br i tannico , il co lonnel lo 
A l e x a n d e r Sco l lami , che fu 
ne l l e d u e guerre mondia l i al
le d ipendenze dell'I-ifcllioc-i-
ce Service e c h e in questa 
sua qual i tà p r o c e d u t e all'in
terrogatorio di prìiMoNeri te
deschi dì a l to rango. 

Il co lonne l lo Sco t land in
tendeva pubbl icare le sue me
morie . ma il minis tero del la 
Guerra gli a v e v a proibito di 
farlo. Essendos i il co lonne l lo 
dichiarato dec i so a pubblica
re le s u e m e m o r i e ugua lmen
te. la polizia ha effettuato 
una perquis iz ione ne l la sua 
casa , sequestrandovi il ma-
no.-critto de l l ibro e tutti i 
document i re lat iv i . 

Por int imidire l o Scot land . 
si è giunti s ino ni punto di 
minacc iar lo di processo , sul
la base de l la l e s s e sul segreto 
re lat ivo agl i affari de l lo Sta-
to. Il co lonne l l o ha reagito 
con una d ich iaraz ione fatta 
a l lo Empire AYirs. ne l la qua
le egl i si d i ce v i t t ima del la 
Gcstapo britanni.".-!. « Sembra 
che il Forrinn Office — eg'i 
ha detto — n o n ri tenga op
portuno rio 'Tiare d«M cri
mini t fde-xi i : r.ol m o m e n t o 
provento ••. 

Celebrato a Modena 
l'anniversario della FGCI 

MODENV t3 — Starrar.e *-i 
è ftp^-'u •»* Teatro ni.in.cii»'e 
M ::iar.if«.-ola7:«>.;c d f . i i j::oicr.-
tv\ |>t-r '.» cc'.c-Vcaz.or.e Ce'. 34 
ar,n»cr>ano <!<•:.» KKTI e per 
:«*r.c«re iiltir-i!:i er.tc 'A cant-
yn^'.tk jior M oo?lru7:onc Ce".Ia 
«C«»A de: »:'.o\a: e irar.dro Oab<»«»-
*.:» che sorgeri sui \:alc Fonta-
r.e.'-i e che co:r.;>rer.Cerà ea'e Ci 
r.creazior.o. c.r.enia:opr*io. pe'.e-
str» b!!.:.,t:cca e *»:e di lettera, 
un terrazzo cwliiìlo % teste. 
carr.pl d: pj".:a»o'.o. pallacane
stro e tennis Mt»r'.:ala di c a t a 
ra crerr.Hano r. teatro rwr.tce 
'.e x'.r adiacenti crar.o >:t«ra> 
n:en> *.;:;«: i d! cittadini, gio
vani e rueHrye 

S'.'JÌ presidenza cedevano 11 
compiiRr.o Enrico Berlinguer PC-
sn-et-arto de::* FGCI. e la com
pagna. on Oir.a fiorellini 

11 co-r.p*«?no Ber'.lr*ru«r ha 
Ietto un rrc*«acc:o del compa
gno Luigi Lon^o. li quale r.oa 

è potuto intervenire alla ninnl-
TesUt7lone perchè Indisposto. 
con ii quale si augura ai giova
ni modenesi il hucces«o della 
loro Iniviutlvii. 

Scriba e Martino 
sono partiti ieri 

Sce iba e Mart ino s o n o p a r 
titi ieri a l l e 12,30 per Parig i . 
D o p o u n a breve sos ta ne l la 
capi ta le f rancese ess i h a n n o 
r ipreso il v i a g g i o a l la vo l ta 
di Londra d o v e sono attes i 
domat t ina in v i s i ta ufficiale. 

A l l a s taz ione Termin i , p r i 
ma del la partenza . Sce iba ha 
fatto de l l e g e n e r i c h e d i c h i a 
razioni su l la amic iz ia i t a lo -
ing lese 

I magistrati chiedono 
gli aumenti al governo 

11 Comitato direttilo dell'As
sociazione magistrati, riunitosi 
ieri in heduta fitraonllnaria. ha 
approvato all'unanimità un'ordi
ne del giorno con il qual«* «udite 
le comunicazioni del presidente. 
rendendosi interprete del grave 
m.V.contcnto dl l iuso nella ma-
Cintnfttura per ii ritardo nel 
prov\rdere ai miglioramenti eco
nomici dei quali «x già «tato 

preso impegno per le(a;e, e eh» 
^14 hono «tutl accordati agli al
tri dipendenti statuii, da inan
dato ol presidente dell'Associa
zione di comunicare al governo 
e ni capi della magistratura che 
*>1 attende un immediato prov
vedimento per l'attribuzione al 
magistrati, con decorrenza 1. 
gennaio 1054, dell'assegno inte
grativo e ia concesso ngli altri 
dipendenti dello Stato, con le 
ma^Kiorarlonl richieste dalla 
lt'ioje 1951». 

Centomila persone 
al Carnevale di Viareggio 
V I A R E G G I O , 13. — C e n 

tomila p e r s o n e h a n n o assi 
s t i l o a l l o s v o l g i m e n t o d e l 
p r i m o grandioso cor teo m a 
scherato , svo l tos i su l v i a l e a 
mare . P e r c irca t r e ore i c a r 
ri maschera t i , i compless i , l e 
m a s c h e r a t e in gruppo e l e 
m a s c h e r e i so late h a n n o s f i 
la to in i n c e s s a n t e e a s sor 
d a n t e carose l lo tra u n t r i 
pudio di fo l la e di suoni . A l l a 
testa de l magn i f i co cor teo ha 
s f i la to i l carat ter i s t ico c o m 
p le s so m u s i c a l e e L a l i b e c 
c iata » c o n i s u o i 130 e i e 
ment i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 13. — Il vrcsi-
dente d e l Consig l io desini la-
to, Pierre Pflimlin, ha annun
ciato questa sera di « restare 
ino l io f iducioso » su l le poss i 
bi l i /a d i giiitiflcre o l la forma
zione del governo. Interroga' 
to in serata dai giornalisti, 
il l e a d e r c ler ica /c ha dichia
rato: « La giornata è stata la
boriosa: ho affrontato non sol
tanto il problema sempre dif
ficile della ripartizione dei 
portafogli, ma anche i pro
blemi po l i t i c i clic s i p o n g o n o 
in proposito e che non hanno 
potuto essere risolti col meto
do seguito prima della revi
sione costituzionale. Ciò sp ie
ga la durata delle conversa
zioni odierne ». 

P/h'nilin h a a g g i u n t o che 
la maggior parte dei portafo
gli importanti hanno ora u n 
t i to lare . Egl i ha c i ta to , fra 
questi, gli Esteri, la Giitsti-
r ia , le Finanze, la Difesa Na
zionale, l'Interno, l 'Agricol
tura e i* Lavoro. Per quanto 
riguarda il ministero della 
Educazione Nazionale, il pro
blema è tuttora in sospeso, 
poiché la p e r s o n a l i t à des igna
ta da Pflimlin per questo po
sto non ha potuto ancora es
sere consultata. 

Secondo le informazioni rac
colte stanotte, entrerebbero a 
far porte d e l l a n u o v a compa
gine» governativa Pinay, René 
Mayer, il quale tiltimo 
aurebbe il d i cas tero deg l i 
Esteri Robert S c h u m a n n , c h e 
aurebbe q u e l l o della Giusti
zia, e Yvon Delbos che avreb 
be quello dell'Educazione na 
zionalc. Iv quanto ai gollisti 
il generale Kocnig divente
rebbe ministro d i Stato, i l 
cos tn i t tore d 'aeroplani Marcel 
Dassault diventerebbe mini 
stro della Ricostruzione, e il 
dicastero degli Affari Tuni 
sini e Marocchini verrebbe 
offerto a Gaston Paletwski. 

Sembra tuttavia che anc?ic 
queste designazioni abbiano 
provocato nuove difficoltà. 1 
gollisti s o n o os t i l i a Pina.i; e 
alla candidatura Mayer agli 
es ter i , m e n t r e t d.c. s o n o con
trari a che Paletrsfci vada al 
ministero del Nord Africa. 

Per quanto riguarda la ba 
se parlamentare del suo go 
verno. Pflimlin ha l'appoggio 
degli 84 deputati d.c, ma può 
contare solo su frazioni degli 
altri gruppi. I radicali gli 
daranno forse da 40 a 45 roti, 

a n c h e se IVIcndès-Francc h a 
promesso il suo appoggio per
sonale, ma gli altri probabil
mente si asterranno. Fra i 
moderati i voti a favore dal 
nuovo Presidente del Consi
glio toccheranno i cento cir
ca; molti qollisti dissidenti re. 
stano es i tanti e ost i l i ; gli in
d ipendent i d'oltremare saran
no ver Pflimlin, con i loro 15 
suffragi, mentre nell'UDSR 8 
o 10 deputati voteranno 
contro. 

Tenendo conto delle asten
sioni. Pflimlin pensa di es
sersi assicurato una maggio
ranza relativa 

Fra i gruppi che Pflimlin 
cerca di associarsi, i gollisti 
finora sono stati i p i ù n e t t i 
nelle richieste di politica este
ra. Il Presidente del Consiglio 
designato ha dovuto assumer
si un « impegno d'onore » di 
non « tornare alta CED » at
traverso g l i accordi d i P a 
rigi. e assicurare che l'agen
zia degli armamenti non ver
rà associata a l la CECA-

Come per i precedenti g o 
verni, anche per questo 

Il d i s c o r s o di Secch ia 
(Continuazione dalla I. pag.) 

popolare, d e c i s o a n o n lasciar
si n ò r icattare n é in t imid ire ». 

Entrando n e l m e r i t o de l l e 
d ire t t ive sov i e t i che c h e han
no dato c o m e prospet t iva al 
Paese l o s v i l u p p o del l ' indu
stria pesante . P i e t r o Secch ia 
— premes?o c h e ta le industria 
dà. c o m e log ica conseguenza , 
un impulse» a tutta la v i t a di 
una N a z i o n e — ha notato che 
v? a s u o t e m p o n e l l U . R . S . S 
essa n o n a v e s s e a v u t o la pre-
va lenza . « ogg i noi s a r e m m o 
ancora sot to il ta l lone di Hi
t ler e di Mussol in i ». 

I^e recenti dec is ioni de l p o 
polo sov ie t i co h a n n o n a t u 
ra lmente m a n d a t o s u tu t t e le 
furie i c ircoli reazionari m o n 
dial i ; m a a l l e p r i m e i s ter iche 
reazioni h a n n o fat to poi r i 
scontro ta luni a t t egg iament i 
del P r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
che s ì è d e t t o perf ino a m i c o 
de l Maresc ia l lo Z u k o v . 

«L'amic iz ia — ha d e t t o 
Secch ia — è una be l la cosa 
ma es sa non può a n d a r e d 'ac
cordo c o n cert i at t i d ì bri
gantagg io s imi l i a que l l i r e 
c e n t e m e n t e tentat i a Formosa , 

un' i so la c h e è C ina c o m e la 
nostra S ic i l ia è I tal ia ». 

Amic iz ia , d u n q u e , m a s i n 
cera, ones ta , q u a l e traspare 
dal l 'appel lo d e l S o v i e t ai p o 
pol i e a i P a r l a m e n t i d i tut to 
il m o n d o p e r l 'uso pac i f ico 
de l l 'energia n u c l e a r e e per la 
d i s truz ione d e l l e armi a t o m i 
che . C o m e r i sponderà a ta le 
appe l lo il P a r l a m e n t o i ta l i a 
no? L'aggravars i de l la nostra 
s i tuaz ione in terna , l 'acuirsi 
del l 'ost i l i tà ant idemocrat i ca ci 
d i cono q u a n t o s ìa necessar io 
c h e il popo lo organizz i e 
s tr inga l e s u e forze in u n 
g r a n d e e serc i to di pace c h e 
imponga u n a n u o v a polit ica 
es tera e, p e r p r i m o , s i o p 
ponga al r i a r m o tedesco . 

Di q u e s t a g r a n d e opera di 
pace e di rinascita, Mi lano — 
ci t tà ne l la qua le , d i ceva 
Gramsc i , d o v r a n n o essere 
c o m p i u t e l e e sper ienze più 
diff ic i l i — d e v e poters i m e t 
tersi a l la tes ta . « Q u i a M i 
lano v i fu il fu lcro d e l R i sor 
g imento , qui a Mi lano n a c q u e 
ro il s o c i a l i s m o e l a Lotta di 
L iberaz ione; q u i . da Milano, 
dovrà qu ind i part ire u n n u o 

vo , g r a n d e e s e m p i o di uni tà 
e d i f o r z a » . L a lotta c h e la 
c l a s s e opera ia s t a c o n d u c e n 
d o p e r la l i b e r t à e la d e m o 
crazia è l o t ta c h e in t ere s sa 
tutt i i c e t i 

« S e v o g l i a m o c h e ii nos tro 
P a e s e e l 'umani tà s i a n o s a l v i 
dal per ico lo d i a v v e n t u r e 
pazzesche , o p e r i a m o s u b i t o e 
sa lu t iamo t u t t e l e b u o n e i n i 
z ia t ive d a q u a l u n q u e par te 
e s s e v e n g a n o . S a l u t i a m o i 
d ir igent i de l la s o c i a l d e m o c r a 
zia m i l a n e s e c h e r e c e n t e m e n 
t e s i s o n o e s p r e s s i c o n u n 
v o t o c h e rinsalda e r i n v i g o 
r i sce l'unità ant i fasc i s ta . Ogni 
l ibertà, ricordiamocelo, d e v e 
e s sere c o n q u i s t a t a e d i fe sa . 
Nu l la può e s s e r e r i so l to , de i 
mal i c h e ci t r a v a g l i a n o , s e 
non in u n c l i m a d i p a c e e 
di l ibertà. Q u e s t a n o n è l'ora 
del la r a s s e g n a z i o n e o d e l l a 
pigrizia. N e s s u n a paura d u n 
que, n é a l c u n a fac i l e s p e 
ranza; m a s o l t a n t o u n a v o 
lontà di p a c e c h e sa lv i M i 
lano e n t a l i a ». 

S u q u e s t e p a r o l e e s u q u e 
s to a p p a s s i o n a t o appe l lo . P i e 
tro Secch ia h a c o n c l u s o il s u o 
discorso. I m i l a n e s i l o r i c o r 
deranno . 

riarmo di Bonn è la contrad
dizione massima, quella che 
potrebbe essergli fatale. 
Pflimlin votò gli accordi di 
Parigi. L'MRP combattè, in
vece, contro Mendès-France, 
pur accettando il principio 
della rinascita della Wehr* 
macht . P r o b a b i l m e n t e t de
mocristiani ratificheranno ora 
gli accordi da loro osteggiati 
in prima lettura. Ma p e r po 
co che i soc ia lde inocrat ic i ri
v e d a n o la loro posizione, in 
vista del fatto che VUEO 
ostacola la possibilità di ne
goziati effettivi con l'URSS, 
e che i go l l i s t i m a n t e n g a n o la 
loro opposizione, espressa al 
Senato nell'emendamento del 
loro e s p o n e n t e M i c h e l D e b r é , 
le possibilità di una ratifica 
definitiva divengono scarse. 

La protesta e la pressione 
popolare contro gli accordi di 
Parigi diventano sempre più 
imponent i in tutta la Francia. 
Di giorno in giorno appare 
pili assurdo il voler perseve 
rare nell'errore di Mendès-

n- France. Lo sottolineava Libe-
il ration scrìvendo: « Ogni go

verno che riprendesse gli ac
cordi di Parigi al punto in 
cui li ha lasciati Mendès-
France sarebbe combattuto 
dal Paese con un tale vigore 
che, anche se supererà l'in
vestitura, la sua esistenza 
parlamentare sarebbe fra le 
più precarie ». 

MICHELE KAGO 

Una intervista 
del Pandit Nehru 

LONDRA, 13 — In una in
tervista concessa al Sunday 
Pictorial il primo ministro in
diano Nehru ha rilevato che 
molti generali, nel mondo, si 
rendono conto della estrema 
gravità di una guerra. •• Forse 
certi uomini politici sono in 
ritardo sui generali — egl i ha 
aggiunto .— ma dobbiamo spe
rare che U raggiungano ». 

Nehru ha quindi dichiarato 
di non credei e ad una « ag-
gre.ssione cinese ». e di essere 
convinto che la Cina vuo le de
dicarsi alla edificazione e al 
pacifico sviluppo del paese, e 
non pensa alla guerra. 

vo le a l l 'ordine in terno d e l l a 
az ienda ». 
• Il man i f e s to d is tr ibui to da l 

segretar io de l la C I . durante 
l'ora di refez ione, e qu ind i 
durante l'ora i n cui i l avora
tori h a n n o il diritto di p o t e r 
svo lgere att iv i tà s indaca le , 
era u n v o l a n t i n o de l S i n d a 
cato ch imic i in cui si inv i 
tavano i lavoratori di tu t te 
le correnti a d a r e il loro con
tributo a l l ' inch ies ta su l le con^ 
dizioni de i lavorator i n e l l e 
fabbriche, in v i s ta e in ap
poggio de l l ' indag ine c h e s a i a 
svo l ta da l la C o m m i s s i o n e p a r . 
l amentare d' inchiesta la cui 
i s t i tuz ione è s ta ta vo ta ta a 
grande magg ioranza dal la C a 
mera dei deputat i . M a r i n o n i , 
Il p r e s i d e n t e de l la « S n i a », 
g i u n g e qu ind i con ques to ep i -
sodio a de i l imit i diff ic i lmente 
val icabi l i , n e l l a s u a opera di 
repress ione di ogn i m a n i f e 
s taz ione dì v i ta democrat i ca 
ne l l e sue az iende . Eg l i cos i 
si pone al di sopra e contro 
un v o t o d e l P a r l a m e n t o , u n 
vo to c h e r i conosce l ec i to , se 
ancora n o n bastasse la C o 
st i tuz ione , 1» indagare s u l l e 
condiz ioni di v i ta de i l a v o 
ratori e i l l o t tare p e r m i g l i o 
rarle . 

I l S indaca to ch imic i h a c o n 
vocato p e r d o m a n i tutt i i l a 
voratori del c o m p l e s s o «Snia» 
o n d e d e c i d e r e p a z i o n e d a 
s v o l g e r e i n di fesa de i diritt i 
de i lavorator i e per f a r rece 
dere i padroni dal la g r a v o 
dec i s ione presa . 

Una 
sulla 

lettera di Bartesaghi 
conferenza di Lecco 

A chiarimento del resoconto 
di un discorso dell'on. Bartesa
ghi, pubblicato dall'Unità sul 
numero di lunedi scorso credia
mo doveroso riportare questa 
lettera che l'on. Bartesaghi ha 
inviato al Giornale d'Italia, in 
seguito a una polemica sorta sul 
suo discorso; lettera di cui l'o
norevole Bartesaghi ci ha in
viato cortesemente copia. Ci 
scusiamo con l'on. Bartesaghi 
se il cronista non riusci a ren
dere fedelmente il suo pensie
ro: e crediamo che questa ret
tifica sarà per lui testimonianza 
del nostro cosinme di obietti
vità e della rostro buona fede. 

Ronw, 11 febbraio 1955 
Egregio Signor Direttore, 

venuto a Roma, vedo che il 
Suo giornale s'è preso il d i 
sturbo di occuparsi, mercoledì 
9 febbraio, a firma n o . , d i al
cune proposizioni ch'io avre i 
pronunciato, parlando pubbli
camente a Lecco domenica 6, 
traendole dal resoconto appar
so su l l '«Uni tà» di lunedì 7. 

La lettera e i l ernfo di c iò 
ch'io dissi furono assai diversi. 
nessuna di quel le proporz ioni 
fu da m e detta così, nò si po
teva n é «4 doveva cosi ripor
tare il mio pensiero, pur sin
tetizzando. Chiederei alia Sua 
cortesia di vo ler ospitare srul 
Suo giornale questa mia preci-
s iz ione . Ella potrebbe aver ra
gione di dirmi che la rivol
gessi all' .»Unità»: ma quel gior
nale riportò un resoconto, e 
purtroppo l'esperienza quotidia
na ci dimostra, sul la stampa di 
ogni colore e tendenza, quanto 
s i i . più che difficile, impossi
bile. veder riportato con ragio
nevole e passabile fedeltà il 
contenuto dei discorsi; così che. 
a meno di casi eccezionali, in 
quella sede nessuno si prenda 
!a farina di rettificare 

Il Suo giornale invece h i 
commentato, non dubitando 
neppure minimamente che tra 
te,*to e resoconto ridottissimo 
del discorso ci potesse e ì sere 
diversità, anzi traendo a mag
gior e peagior misura ancoro 
quella che vien presentata co 
me una mia stolta e allucinata 
infatuazione. 

Sorte, di ora e per il futu
ro, cui non mi sono mai i l luso 
di potermi sottrarre, dati i tem
pi e le mentalità. Ma la verità 
del mio pensiero e delle mie 
espres.*ioni è. e fu in quell'oc
casione. ben diversa. 

Mi sforzai di dimostrare, in 
un'analisi alquanto lunga e 
difficilmente riducibile a som
marie proposizioni, che la con
dizione storica dell'Europa pre
senta profonda e rilevante di

versità da quella degl i Stati 
Uniti d'America, questi essen
do ancora in una fase di bal
danzoso espansionismo di for
ze economiche ne l sistema capi
talistico, tuttora favorito dalla 
disponibilità di lar jh i margini 
(.< capitalismo f iammeggiante «• 
lo ha definito, ne l titolo di 
una analisi, uno scrittore fran
cese, parlando anche del la sem
pre più estesa ricerca e acqui
sizione d i materie prime all'e
stero p2r alimentare la vitalità 
di quel le « f i a m m e , . ) ; quella, 
l'Europa, avendo ben da tempo 
esaurito e superato una tale 
fa<=c, e dovendo quindi ricer
care la soluzione dei suoi pro
blemi di equilibrio fra l e di
verse e contrastanti spinte so
ciali ed economiche, in una 
cre=cente misura di disciplina 
della produzione-distribuzione 
disciplina la cui elaborazione e 
attuazione richiede un sempre 
maggiore intervento program
maticamente ordinato e organi
co del lo Stato a tutela e pro-
movimento degl i interessi de l la 
collettività; quindi una sempre 
maggiore l imitazione della li
bertà intesa come « possibilità 
di fare quel lo che si vuole ». e 
attraverso questo una progres
siva traduzione della libertà, 
con la disciplina, in autodisci
plina. 

DLsrf che, a chi ben consi
deri e rifletta, non la € l iber
tà r.# intesa come conquista, 
conservazione e garanzia del 
massimo possibile di autonomia 
individuale o di gruppi, ma la 
disciplina, in vista d e l bene 
collettivo, è i l carattere distin
tivo e proprio del profondo mo
to evolut ivo dell'età moderna, 
e che l'autodisciplina ne rap
presenta. come termine ideale, 
il coronamento morale. 

Osservai, a proposito del la 
Russia, c h e questa, costretta. 
dalle condizioni di arretratezza 
paurosa in cu i si trovava an
cora al principio dì questo se
colo. a contrarre v io lentemente 
le fasi del processo di inseri
mento nel mondo moderno e a 
precipitarlo rivoluzionariamen
te, ha dovuto soddisfare in for
me drastiche e totalitarie l'esi-
zertza del la disciplina: è neces
sario e inevitabile, e in certi 
modi gik in atto, che dentro 
a questa si maturi progressiva
mente una capacità di autodi
sciplina. c ioè un progressivo 
acquisto di vera - l i b e r t à . » 

Notai quindi, non come ba
nale pretesa e presentazione di 
una realtà di fatto, ma come 
profondo cospirare di forze e 
di tendenze nel travaglio del le 
società e della civiltà, una con

vergenza tendenzialmente assi 
mflatrice tra esperienza euro
pea ed esperienza russa, un ve
nirsi incontro dal le rispettive 
condizioni profondamente di 
verse di partenza, assai più di 
quanto ci faccia avvert ire e 
consentire il superficiale e 
passionale giudizio del nostro 
discorrere quotidiano. 

Son proprio, queste, stupidag
gini e fanfaronate, contraddit
torie imbonìture da « uti le idio
ta»? Ahimè, quanto inutile, ed 
anzi dannoso, per tutti e per 
chiunque, mediatamente e im
mediatamente, s e così fosse. 

Ad ogni modo, questo, sul 
punto, è ciò che dissi: gli ap
punti per il discorso ne posso
no far fede in ogni momento. 

Se Ella, perdonandomi l'ine
vitabile lunghezza, mi avrà con
sentito di precisarlo sul le co 
lonne del Suo giornale. Le sarò 
grato e obbligato. Al Direttore 
de l l '«Uni tà» mi permetto di 
accompagnare fin da ora copia 
della presente, per il difetto di 
origine in quel resoconto. 

Voglia gradire distinti saluti . 
f.to: UGO BARTESAGHI 

Mercoledì sciopero 
dei poligrafici romani 

A conclusione della loro as
semblea generale , tenuta ieri 
al c inema Esperia, i poligra
fici romani dei quotidiani a 
del settore commerciale hanno 
decìso, al l 'unanimità, di pro
clamare uno sciopero di 15 mi , 
nuti per mercoledì prossimo ri
servandosi di intensificare la 
lotta se dovesse fallire il t en
tat ivo di concil iazione che il 
compagno Di Vittorio effettue
rà presso il Consiglio di nmmi. 
nistrazione dell*UESISA affin. 
che il l icenziamento del segre
tario della Commissione inter
na, compagno Cerini , venga ri
t irato. 

Sia dalla relazione, tenuta 
dal segretario del la categoria 
Coletta, sia dagli interventi , tra 
i quali quell i dei rappresen
tanti del le Commissioni inter
ne di tutti i quotidiani e del
le maggiori aziende poligra
fiche, la repressione tentata al-
l'U.E.S.I.S.A. è stata ampiamen
te dibattuta e ne sono state 
chiarite le cause che hanno 
origine dall'azione che il g o . 
verno e il padronato s tanno 
conducendo per attuare la lo
ro politica di guerra la quale 
richiede inevi tabi lmente ia li
mitazione del le l ibertà de . la
voratori e un ciyp'ssa.itlment'-i 
generale del loro tenore di 
vita. 

Non stupisca, quindi , che l'at
tacco contro i lavoratori sia 
partito proprio da una a z i e n i a 
controllata dallo Stato . Del l e 
sto tale attacco fu sol lecitato 
nei mesi scorsi dall 'America. 
Ma i governanti , comprender! 
do che sarebbe sfato impossi
bile attuare la dirett iva ame
ricana, cioè cacciare dall'U.E.-
S.I.S.A. i Riornali democratici , 
hanno scelto una via più sub
dola; quella della provocazio
ne al le maestranze. Con es^a 
speravano di poter arrivar» ,il-
la serrata gettando la respon
sabilità sui lavoratori per KÌU. 
stificarsi dì fronte all'opinici»-
pubblica e di fronte ai ^aeac. 

Tale provocazione è stata re
spinta dai lavoratori de l l 'U .E-
S.I.S.A., ma ciò non significa 
che il governo e i padroni po'-. 
sano calpestare tranqui l lamen
te i loro diritti . Essi si accor
geranno — se non ritireranno 
il provvedimento — che i la
voratori poligrafici «.aprsnt.M 
colpirli duramente nei pun". 
più sensibi l i . 

Scoperti o Londra i misfatti 
di un Barbablù dei seicento 

LONDRA. 13. — Scotland 
Yard è stata oggi chiamata ad 
investigare sul mistero di otto 
scheletri ritrovati, ordinata
mente allineati, nella cantina dì 
una vecchia e famosa birreria 
londinese- Gli scheletrì sono i 
resti d i otto giovani donne che 
probabilmente furono assassi
nate da un barbablù. Sarà tut
tavia impossibile che l'assassi
no s ia scoperto e paghi sulla 
forra : suoi t en ib i l i d e l i t t i 
giacché Scotland Yard questa 
volta e in ritardo di oltre 300 
anni. 

Secorxio l'ipotesi più attendi
bile. an2i pressoché certa, l'as
sassino de l le giovani donne fu 
il dottor Butier. l 'uomo che 
aprì la birreria nel 1616. n 
Butler. noto donnaiolo della 
Londra seicentesca, studiò ad 
Harrow ed a Can. jr ìdge 

Il governo brasiliano 
in profonda crisi 

RIO DE JANEIRO. 13. — Il 
precidente della Repubblica 

brasiliana. Cafe Filho ha accet
tato le dimissioni del ministre-
delia giustizia Seabra Fagun-
des. ed ha nominato a l s u o p^-
sto il senatore Marcondes Fi lho. 

In segno di protesta contro 
tale nomina (Marcondes Fi lho 
è un esponente de l l e correnti 
politiche facenti capo a Vargas) 
ti ministro òeli'aeronautic:». 
generale Gomes, quel lo dol'.a 
marina ammiragl io Dovale . 
quello degl i esteri Fomandes . 
e con loro il capo della casa 
militare de l la presidenza, 'ge
nerale Tavora, principali a r 
tefici de l colpo di stato contro 
Vargas dell 'agosto scorso h a n 
no rassegnato le loro dinhis-
sioni. i 

PIETRO INCRAO direttari 
Andrea Pirandello, rtee i r rjwi»-

l*cri2K>ne come giornale miVaie 
sul registro statnp» del Tribu
nale di Roma n 4310/34 j del 
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